
(ì. C. a contarsi dal principio del regno di Carlo il Sem
plice dopo la morte del re Eude. Contandosi poi gli anni 
dello stesso regno dal 900 di G. C ., calcolo usato negli 
atti di Settimania e della Marca di Spagna ( Vaissete ,  tom. 
II nota V I ) ,  essa appartiene all’ anno 9 19 . Bencione fece 
questa donazione a suffragio dell’ anima di Gotlane di lui 
sposa. E  fatta pure menzione di questa contessa in una 
vendita fatta da alcuni privati di un fondo di terra confi
nante , com’ è detto nell’ atto, con altro della contessa Got
lane il V I  delle none di maggio dell’ anno dodicesimo del 
regno di Carlo figlio dì Luigi (909); lo che prova che 
Bencione sposo di Gotlane era sin d’ allora in possesso della 
contea d’ Ampurias e per conseguenza vivente suo padre. 
Ignorasi l’ anno di sua morte.

G A U Z B E R T .

GAUZBERT secondogenito di Suniario’ II era conte di 
Ampurias e maritato con Trudega^de nel 925 , come si è 
veduto all’ articolo di suo.padre. E  anche provato ch’ egli 
godeva di quella contea sin dall’ anno 922 dall’ atto di una 
vendita da lui fatta in quest’ anno colla contessa sua sposa 
( Marca llisp . Jlppcnd. tit. L X V I1). Nel g 3 i egli fece una 
donazione alla chiesa di Elne col vescovo Vadalde suo fra
tello ( Ib. tit. 1. X X ). Pujades nella sua cronologia mano
scritta assicura (I. X III c. 5 ) che il conte Gauzbert rie
dificò la chiesa di San-Martino d’ Ampurias e cita in prova 
un’ iscrizione scolpita sulla porta di quel tempio nella quale 
egli è intitolato per figlio di Sinerio o Suinario e di Er- 
rnengarde e qualificato per eroe trionfante. Se non che 
nella ricostruzione seguita di quella chiesa in questi ultimi 
tempi scomparve l’ inscrizione riferita sotto due differenti 
date da Pujades e Taverner. Lo stesso Pujades rapporta l’atto 
di una vendita fatta al conte Gauzbert ed alla contessa Tru- 
dcgarde'sua moglie la vigilia delle calende di dicembre 
dell' anno ventesimottavo di Carlo (925 e non 927 di G. C.) 
da un tale di nome Sergio di alcune terre che questo pri
vato possedeva nel luogo detto Argeles: atto che Pujades 
dichiara aver estratto dal tom. Il del gran libro de’ feudi

DEI CONTI D’ AMPURIAS 47


